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PATTI B' ASSOCIAZIONE 
E aperta l'associazione al Giornale di Padova ai prezzi seguenti: 
:.'<; P'>r l'anno 1867. • , i ;iVk-« 'i*. 

PADOVA all'Ufficio trimestre it. 1. 4 semestre 7 50 Anno 15 
, «ALIA ir. di posta i > 6 > 10— » 0 «• 
.IIWIZZERA > > > 8 » 1 6 - » 82 
.FRANCIA ' » > . » 11 • » • 2 2 - ' - »< 44;; 
AERIUNIA » > •*• 15 > • 3 0 - > 60 

tXifi inserz. Ufflc a cent. 15 la linea, artic. comunicati cent. 70 
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St PUBBLICA LA SERA 
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accolito i festini nei quali in casi straordi 
;i . ' t ea grèaiitoo dei Supplementi, 
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LE ÀSSCOIAZXOM SI RICEVONO 
Sa" FA3BCTA presso la M&èria Sacchetto, ed*tó'Ufficio &' Am-

ministrazionej via dei Servi n. 10 rosso. 
Pagamenti anticipati sì delle inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa cento alcuno degli articoli anonimi, e si respingono 

le lettere non affrante. 
1 manoscritti, anche à'rcèttftMfW la stampa, non si restituiscono 
OTtóio della Dilezione ed AsiMfeigtràzìoné è in via dei Servi 
'•) vi, H;a 10 fòsso.. 

a i 

È aperto rabbonamento pel 
nuovo anno alle seguènti con­
dizioni: . 

* 

* * . 
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Annata Scmoslro Trimostr© Padova all'ufficio 
del giornale . L. MS L. 8,.»© L. fl,SO 
idem a domicilio » SO » fiO,l»Q » « •— 

P e r t u t t a Italia f ran­
co di pos ta . . » £& » l f l , 6 © » ai 

"Estero, le spese postal i in più. 
! 

~^^r ~y^jr aa. ssc^& 

Prossimo al nuovo anno, il Giornale di 
Padova nel mentre fedele al suo programma 
dichiara di mantenere la via sin qui per- sapesse dire 
corsa,-calma, tranquilla, scevra da astiose 
iattanze, fermo nel proposito di giovare, 
compilando i fatti più recenti della nostra 
politica, e il progresso morale ed econor 
mico della provincia— avvisa che per 
soddisfare al desiderio degli amici, chiese 
la collaborazione di alcuni corrispondenti 
a Roma ed all'estero. 

tati come schiavi, gettaronsi nelle acque, do­
mandando ad esse uno scampo; ma ahimè 1 
uno di essi annegò —i gli altri toccarono una 
riva. r $ 

I-rimanenti proseguirono il viaggio. % 
Chi dice che parte or siano al Paraguay 

Àm parte sulle rive del Paranà. Nulla si sa 
di preciso. 

Molti fra essi sono genovesi :—. e nostri 
concittadini in questi giorni recaronsi alla 
Prefettura, alla Questura, ai Consolati per 
saper notizie dei parenti e degli amici — ma 
nessuno seppe gettare un po' di luce in tanto 
buio. 

La costernazione è in molte famiglie geno­
vesi — una delle quali si decise, pochi giorni 
or sono, di scrivere al generale Garibaldi, 
interpellandolo se qualche cosa in proposito 

11 Giornale dì Padova promette quindi 
nel principio del nuovo anno la pubblica­
zione di due lettere per settimana prove­
nienti da Parigi sulle questioni più ardenti 
della giornata, e sugli interessi che mag­
giormente riflettono la [penisola, nonché 
una corrispondenza da Roma, ch'è la meta 
delle nostre aspirazioni. 

E tutto ciò accoppiando al buon volere 
di far cosa utile al nostro paese, non è 
arroganza lo sperare che non gli verrà 
meno l'appoggio de'suoi benigni lettori. 

1 » 

un 
i ! ̂ Xj'AiitniInlstfi'azSone del Ctaiwaìe, 
onde por re Eoa cosve»(c tu t te He par­
t i to di eredito prega gii assoc ia t i , 
ciao noBB .Itanup-. pcrauco versato 
Ì? ;Jinporto «Boi loro aPtlioiBannesto! 
già scadu to , a volerlo spedire,-'giu­
s ta la CircoBare d i r a m a t a , mc-
d lau te vaglia postale^ e ciò cou la 
maggioro possilifile sofllecitudieie.. 

Il generale rispose colla seguente lettera: 
Caprera, 18 dicembre 1867. 

Caro Gèrella, 
Nulla io so della spedizione di cui mi par ­

late , ed effettuatasi costi nello scorso luglio. 
In via ai cronaca la sentii stigmatizzare 

come una specie di tratta di biancjii, non 
solo tollerata, ma coadiuvata dal governo ,^i 
F i renze . A quollo rivolgetevi*™-*-^**-**-*'• 

Vostro 
G. GARIBALDI. 

Cittadini italiani! al governo di Firenze, 
al governo che aiuta le tratte di bianchi 
chiedete or Cinto dei vostri concittadini, dei 
vostri parenti, dei vostri amici, dannati, Dio 
sa, a quai triste sorte! 

Il giornalismo italiano sollevi un grido di 
protesta, e chieda che la luce sia lattai» 
1 È troppo! !,.. Troviamo naturale che 
il Dovere desiderando sostiluire la for-

» , J g : È" r 

ma repubblicana alla monarchica ne 
faccia propaganda teorica ; la legge 
lo permette, e sia ; ma dobbiamo de-
plorare chela stampa d'opposizione, in 
questo ed in altri casi, si faccia eco 
di cronache non appurate, e le diffonda 
così commentandole. Benché il fatto 

Così facendo demoliranno forse la Mo­
narchia ma come potrebbero poi 
governare un popolo che avesse im­
parato dalla stampa a non rispettare 
il governo creato da lui — ad insul­
tare colle più basse contumelie i mi­
nistri, e perfino il capo dello Stato?! 
Come potrebbero governare un popolo 
incautamente^apitu&tp ad accagionare 
il governo di qualunque suo male, come 
ad aspettare e pretendere da esso ogni 
suo bene; anziché cercarlo in se stosso, 
nella concordia e nell'associazione? 1... 

Noi io ripetiamo, forti nella nostra 
coscienza di dire la verità ; con questo 
metodo non si edifica!... li sistema che 

i 

adopera la stampa avvanzata, in gene­
rale, rasenta quello della stampa cle­
ricale, come lo eguaglia nella violenza 

el„ linguaggio,... Carità di patria con­
siglia mutarlo : che se noi liberali 
scherziamo irriflessivamente col fuoco... 
se i clericali l'adoperano scientemente 
per nuocere.... il governo che tutela 
la vita dei cittadini, come la proprietà 
e l'ordine, DEVE impedire che s' arri­
schi d' incendiare la casa ' 

: 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 

« » i i 
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, Togliamo dal giornale il Dovere la 
seguente narrazione, e. commenti : 

, «Nel p. p. luglio raccoglievasi a Genova un 
numeroso stuolo di giovani col proposito di 
trasportarsi sul pontificio, affine di sommo-
vere la insurreziòne:( <f

 r'' r»V 
Affidatici a sconósciuti arruolator i , furono 

invece condotti a l t rove - e si trovarono sul 
suolo francese. Quei giovani protestarono, msP 
vanamen te . Si disse loro che sarebbero con-' 
dottj in America , al P a r a g u a y . Ricorsero al 
proprio console, ma 1 indarno; Violentemente 
furono imbarcati pe r 1*America. ' 

'Bppo lungo, t ragi t to di mare giunsero ad 
un isola det ta l ' isola dei Lupi . Sostarono, e 
da quegl i isolani intesero ch'essi erano vit t ime 
di; bassi intrichi, e che andavano ai"Paraguay 
a sacrificare la loro vita. Furono perciò con­
sigliati ad un atto disperato — gettarsi in 
mare, anche all'occorrenza, e fuggire. 

Ripigliata la nave il cammino, cinque fra 
*Wl, pm non potendo soffrire di vedersi trat-

narrato si riferisca ad un'epoca nella 
quale era al potere il Rattazzi, amato 
allora ed adesso dalla sinistra paria-
Pi - . V i o j -r .i • ; . ,• t - r
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montare, la cui politica noi abbiamo 
disapprovata, ci sentiamo in dovere di 
iSÌ -ir r i. • ni" 

protestare con tutta 1' anima contro 
la supposizione emessa a carico della 
sua amministrazione. 

i 

' Non è opera patriotica —- non si ha 
61151 • V : L 

diritto •— non deve esser permesso per' 
dio.,, di trascinare nel fango un go-
yerno , creato dal suffragio universale degli italiani.... ed è tempo che si cessi 
da tale sistema alimentato da spirito 
partigiano !.... È tempo che si distin­
gua, libertà, da licenza!..... Non e 
così che si può migliorare la condi­
zione nostra all'interno come all'estero;, 
né è con questo metodo che i giornali 
del colore del Dovere' affretteranno la 
forma di governo alla quale aspirano. 

Firenze, 28 dicembre. 
La situazione nostra, anziché migliorare, 

si fa ogni giorno peggiore. La crisi ministe­
riale, che non sembra destinata a finir così 
per fietta, e la cagione di questo grande sco­
ramento che assale il pubblico e pone il paese 
nel peggiore stato politico che egli provasse 
giammai. 

La-questione della sospensione di pagamento 
del demto pontificio per parte nostra ha in 
sé qualche cosa di significante che la stani 
non ha saputo rilevare, ma che la gente ha 
rilevato pur troppo. Dopo le dichiarazioni del 
Governo per l'adottare una politica d'asten­
sione, una politica conciliativa, se non ser­
vile dirimpetto alla Francia, doveva neces­
sariamente stupire l'arrendevolezza del Go­
verno alla proposta dell'oiior. Valerio, Quando 
questi propose la sospensione dei pagamenti 
del prestito romano, pareva ben naturale che 
il Governo, il quale ricantava sempre la stretta 
osservanza dei patti stipulati dai governanti 
in settembre 1864 e sanzionati poscia dalla 
rappresentanza nazionale, non dovesse in al­
cun modo concedere la minima infrazione a 
questi patti; ora la sospensione di quei pa­
gamenti del debito pontifìcio è un'infrazione 
alla Convenzione. Che ne deduce il paese da 
questa .contraddizione? Dice che è una com-
media/iper provocare le proteste della Fran-» 
eia e per dare una ragione alle sue preten­
sioni esagerate e tiranniche. Difatti, parrebbe 
almeno la Francia avrebbe protestato contro 

i 
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una tale determinazione ed avrebbe sugge­
rito al Governo pontificio di sequestrare 1 
nostri.fondi depositati presso la banca Rot-
schild pel pagamento del 5 per 0L0 a Parigi. 

Intinto i no atri affari finanziari vanio sem­
pre di piti alla peggio. Il credito ribassa ed i 
negozi son rari. I timori di nuovi[sconvolgi-
menti, paralizzano il commercio e se. seguita 
così per un pezzo non dovremo maravigliarsi 
se il nostro credito all'interno sarà ridotto a 

• • . . 

peggiori condizioni che non all'esterno. 
Ieri si d'ceva assolutamente che il Re a-

vesse telegrafato da Torino al generale Du­
rando incaricandolo di formare il nuovo Ga­
binetto invece del generale Menabrea. Oggi 
varie altre voci si son combinate a render 
sempre di più intricata la situazione, e non 
fare che finora sia riuscito ad alcuno di com­
piere al mandato commessogli. Lunedì ritor­
nerà positivamente Sua Maestà, e tutti spe­
riamo che allora saranno appianate tutte le 
difficoltà e che finalmente usciremo da uno 
stato di cose ormai troppo prolungate. V'è 
perfino chi giunge ad asserire che il Re porr 
torà al suo ritorno un Gabinetto bello e for­
mato, e tale da stabilire una posizione net­
tamente precisata per il nostro avvenire. Io 
non spero nulla di ciò,,ma son sicuro che il 
ritorno del Re precipiterà gli eventi,'; e che, 
bene o male, usciranno dalla crisi. 

Per darvi un saggio della strana e penosa 
impressione che cagiona la prolungata situa­
zione d'oggi, vi diiò che perfino un giornale 
serissimo e p;ù consorte di tutti i consorti, 
si credesse in dovere, ieri mattina di dar 
sulla voce a certe dicerie che si facevano cor-
rere per dare un po' di tono alla monotona 
corrente che ora ci trascina in rovina : quelle 
voci alle quali voleva alludere la Perpetua 
fiorentina si riferivano all'abdicazione del Re, 
voce inconsiderata e stupida messa fuori non 
so da chi. 

Intanto i giornali di Francia si divertono 
ad analizzare la nostra anima poverella od a 
contare i nostri meschini fucilî  mentre la 
stampa viennese parla di alleanze e compro­
messi come se la guerra dovesse scoppiare 
domani. Noi che siamo i più litigatti ed i 
più interessati, siamo anche i più poveri ed 
i più impotenti ; così sottoposti all'altrui pre­
potenza, facciamo come il malato che non 
vuol morire ; Dio voglia che la volontà ci 
basti, perche il senno dei medici non baste­
rebbe davvero. 

Venezia 29 dicembre. : 

, Ieri l'altro condussi i vostri lettori fra le 
armonie del Ballo in Maschera e i minuetti 
della. Contessa diJEgmont. Oggi usciamo da 
quell'atmosfera profumata, per fare una pe­
regrinazione en amateur* in un istituto di 
pubblica beneficenza. L'onnipresenza, questa 
eccellente prerogativa della divinità, è il primo 
requisito dei, giornalisti. < i 

Fra gli argomenti più importanti, di cui 
si è occupato ultimamente, il nostro Consi­
glio comunale, e di cui si è parlato tanto in 
città, v'ha la riforma dell'organismo interno 
e nella sfera d'azione della Commissione ge­
nerale di pubblica beneficenza. Che la eijrlr 
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GIORNALE DI PADOVA 
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focili, la si migliori, la si perfezioni è cosa 
uaivers al mente desiderata, poiché il mini­
stero della carità pubblica ha un compito 
coak delicato e geloso, che ogni migliora­
mento introdotto è un benefizio a quelle tante 
migliaia di individui che soffrono, e che qui 
a Venezia, in mezzo alle tristi condizioni 
economiche della città, si vanno pur troppo 
ogni giorno moltiplicando. 

Ma noi vorremmo, che nonostante le inno­
vazioni recate alla commissione generale non 
fosse modificata quell'ottima fondazione che 
è l'istituto Manin, e che si trova sotto la 
diretta sorveglianza della Commissione di pub­
blica beneficenza. 

Col testamento 1 ottobre 1802 Lodovico 
Manin ultimo doge di Venezia lasciava un 
legato pio di centomila ducati, ordinando ai 
suoi eredi o commissari di impiegarli così 
(sono le precise parole della sua disposizione 
di ultima volontà): 

« E93Ì impiegheranno li prò, e frutti deri­
vanti da tanti fondi e capitali parte nel man­
tenimento di tanti pazzi furiosi, ed in man­
canza di questi, di tanti mentecatti, l'altra 
parte nel mantenimento di ragazzi e ragazze, 
che siano abbandonati, 0 non possano avere 
educazione dalle loro famiglie, preferendo sem­
pre li più poveri.» $ $ P É 

E questo fu il principio di quella utilis­
sima istituzione, che si andò mano mano 
svolgendo, e che tanto ha giovato e giova 
alla classe povera della città. Al giorno di 
oggi sono ricoverati nell'istituto 48 giova­
netti e 36 ragazze. L'educazione delle allieve 
e diretta allo scopo di ottenerne bu)ne mas 
saie, quella degli allievi allo scopo di formarne 
buoni ed abili artieri. Vengono istruiti nel me­
stiere di fabbro-ferraio,di falegname e rimessalo, 

e 

d'intagliatore, tessitore calzolaio. E le officine 
del fabbro-ferraio e del rimessalo, dove gli alunni 
vengono addestrati anche nei lavori di inta­
gliatore e quella dei tessitori, in cui sono in 
attività i due telai Jacquard, possono gareg­
giare colle più rinomate officine straniere. I 
loro prodotti non hanno nulla da invidiare a 
quelli, che ci vengono regalati di Francia e 
d'Inghilterra. 

Ciascuna officina ha il suo maestro e il suo 
sottomaestro, e uno speciale ispettore tecnico 
funge da direttore di tutte le officine. L'istru­
zione piglia le mosse dalla parte pratica; ma 
poi si va risalendo, per così dire, alla parte 
teorica dei vari mestieri, dando ragione delie 
singole operazioni, in cui gli alunni vengono 
addestrati, per metterli in grado, non solo di 
lavorare, ma di perfezionare il sistema dei 
loro lavori. 

Bene inteso che, oltre ai vari mestieri si 
insegna agli allievi a leggere, a scrivere e a 
far conti, con opportune applicazioni alle arti 
in cui si esercitano. 

La speciale sorveglianza e direzione dell'i­
stituto era affidata ad una giunta composta 
di tre membri della Commissione di pubblica 
beneficenza, al primo dei quali erano asse­
gnate le funzioni di preside, al secondo era 
affidata la sezione maschile, al terzo la fem­
minile. 

II.relativo regolamento provvede in modo 
opportuno ai premi d'incoraggiamento per gli 
alunni, i quali consistono in somme di de­
naro che s'investivano presso la Cassa di ri­
sparmio ed ora presso la [Banca mutua [po­
polare, di cui l'istituto Manin è fatto azio­
nista. 

L'istituzione fondata su queste provvide 
basi fece ottima prova e diede eccellenti ri­
sultati. Alla Esposizione di Parigi di questo 
anno l'Istituto ottenne due medaglie di rame. 
E i suoi allievi, appena usciti dallo stabili­
mento in età dai 16 ai 18 anni, trovano fa­
cilmente occupazione nelle officine della no­
stra città e nel nostro arsenale, e si guada­
gnano subito due lire austriache al giorno. 
Molti allievi usciti col diploma dalla vostra 

• università tardano qualche anno prima di bu­
scarne altrettante. 

Sarebbe peccato, che nella imminente ri­
forma della Commissiono, ci andasse di mezzo 

l'interesse di questo Jlstituto e che per au­
mentare il numero degli alunni (che oggidì 
fra maschi e femmine, non arrivano ai no­
vanta) si modificassero le basi della istitu­
zione, che diede finora ottimi frutti. • 

A giorno d'oggi la que3tioue finanziaria pri­
meggia dappertutto, e una relazione che non 
si occupi dell1 entrata e deli' uscita non vai 
quattrini. Vi dirò dunque che il capitale netto 
dell'Istituto ò di fior. 794,649.43 pari a ital. 
lire 1,962,097.36; poiché al capitale origina­
rio di fior. 72186.47, devesi aggiungere il ca­
pitale per fonazione di posti (fior. 100.331.49) 
e poi le provenienze diverse (fior. 17,717.94), 
e l'importo di vari cospicui legati disposti a 
favore di questa istituzione veramente uma­
nitaria. Il legato Dall'Ostia ammonta a fio­
rini 14315, il legato To retti (testamento 18 
agosto 1850) a fior. 44854, il legato Seriman 
(testamento 7 giugno 1850) a fior. 343,449.99) 
e il legato Torre (testamento 25 ottobre 1859) 
a fior. 201,794.34. Altri due recenti legati 
(Lucarini e Pigazzi) non furono ancora uf­
ficialmente comunicati. 

Nel preventivo per l'anno 1868 le spese 
sono calcolate ad ital. lire 147,200. Le al­
lieve vengono a costare it. lire 1.02 al giorno 
e gli allievi ital. lire 2.33. 

Fra le novità-primizie, da accettarsi col 
benefizio dell'inventario, c'è quella, che il no­
stro prefetto cornai. Torelli sia chiamato al 
Ministero, e a nostro prefetto sarebbe designato 
il conte Bembo, che fu sotto altri auspici! 
podestà di Venezia. La partenza del TorelU 
sarebbe una perdita per Venezia, a cui van­
taggio egli si prestò con operosa attività. La 
impresa della aereazione delle nostre calli, 
da lui iniziata, rimarrebbe strozzata in sul 
nascere; e la massima parte della popolazione 
continuerà a soffocarsi senza aria e senza 
luce. 

Ieri sera e partito il principe Umberto, dopo 
compiuta l'ispezione dei forti dell' estuario, 
accompagnato alla Stazione dai suoi ufficiali 
di ordinanza in semplice borghese. 

Più tardi il pubblico della Fenice ha con­
dannato inappellabimente il povero Patierno, 
questo Masaniello dei cantanti (come lo chia­
ma il Corriere), il quale dalle democratiche 
scene del Malibran era stato elevato agli 
onori del primo teatro. 

Ì • 

dal giorno suindicato a rivolgere le loro cor­
rispondenze od istanze secondo la materia e 
la rispettiva giurisdizione agli anzidetti Uffici 
di nuova istituzione. 

• L 

Sarà in seguito con reali Decreti provve-
all' ordinamento deli' Ufficio del debito 

Pubblico (del Monte veneto) e del contenzioso 
tinan ziario in sostituzione alla Sezione del 
Monte veneto ed alla Procura di finanza re­
sidenti in Venezia. 

Dalla R. Delegazione per le finanze, Ve^ 
nezia 28 dicembre 1867. 

Il Delegato per le finanze 
CACCIAMELI, 

i 

****% 

AVVISO. 
Colla fine del mene corrente vanno a ces­

sare la Delegazione per le finanze e la Cassa 
principale e del Monte a Venezia, delle quali 
non rimarrà che un Ufficio di stralcio per la 
definizione degli affari riferibili ai bilancio 
dell'anno 1867 e degli esercizii precedenti e 
vengono in pari tempo soppresse tutte le In­
tendenze di finanza delle Provincie Venete e 
di Mantova colle rispettive Casse provinciali 
di finanza. 

In luogo degli Uffizii suddetti entreranno 
in funzione col 1.° gennaio 1868 quattro 
Direzioni compartimentali delle gabelle: 

In Venezia per le Provincie di Venezia (me­
no il Distretto di Portosjruaro), di Rovigo e 
di Padova e pei Distretti di Treviso, Castel­
franco ed Olerzo appartenenti^alla Provincia 
di Treviso. 

In Udine per la Provincia di Udine com­
preso il Distretto di Portogruaro. 

In Belluno per la Provincia di Belluno, 
compresi i Distretti di Vittorio, Conegliano, 
Asolo, Valdobbiadene e Montebelluna appar­
tenenti alla Provincia di Treviso. 

Iu Verona per la Provincia di Verona (me­
no il Distretto di Bardolino), di Vicenza e 
Mantova. 1 ~~ 

Inoltre quattro Direzioni compartimentali 
del Demanio e delle tasse-. 

In Venezia per lej Provincie di Venezia, 
Padova e Rovigo, 

In Treviso per le Provincie di Treviso e 
Belluno. 

In Udine per la Provincia di Udine. 
In Minto va per >le Provincie di Verona, 

Vicenza, Mantova. 
E finalmente, nove Agenzie del Tesoro 

colle corrispondenti Tesorerie residenti nei 
capi-.luogo di Provincia per cadauna delle 
Provincie Venete e di Mantova. 

Ciò si reca a generale notizia affinchè tanto 
le pubbliche Autorità, che i privati abbiano 

Da una lettera diretta al Times dal campo 
inglese ad Annesley-Bay (Abissinia) in data 
del 1 e 2 dicembre, togliamo i seguenti in­
teressanti particolari: 

Questa baia descritta come inabitabile da 
storici parziali, è in una magnifica situazione; 
però dopo esservisi soffermati per due giorni 
si riconosce che non rimane altro da godersi 
che il colpo d'occhio veramente stupendo. 
La pianura che si estende per un immenso 
tratto di terreno sembra esser fertile, ma 
ora ha l'apparenza di un deserto. 

Dalla mia tenda io non scorgo che una 
pianura sabbiosa, coperta da rare piante. Le 
mosche sono numerosissime ed ostinate, l'a­
cqua ò scarsa, ma caldo, mosche e scarsezza 
d'acqua non sono nulla di fronte alle costanti 
nubi di polvere che penetra dappertutto, nel 
naso, nella bocca, nei capelli, nel petto, nella 
stanza, nel letto, insomma proprio dapper­
tutto, e che ci fa maledire persino la brezza 
del mare pel timore ch'essa ce la rechi. Ep­
pure, per quanto disagiato, questo sembra 
il miglior sito per lo sbarco delle truppe. La 
baia d'Anneslej offre perfetta sicurezza alle 
navi. ;v 

Vi è però una terribile scarsità di lavora­
tori, questa precauzione fu dimenticata dal 
corpo dei trasporti di Bombay, e porciò si 
devono impiegare al lavoro i mulattieri ed 
.i conduttori di, camelli. Questi uomini, pro-
'venienti la maggior parte dalla Porsia, dal­
l'Egitto e dall'Arabia, sono di bell'aspetto e 
sopportano senza fatica le privazioni e gli 
stenti. Ma come' lavoratori valgono poco e 
servono meno. 

Il colonnello Merewether esplorò attiva­
mente il paese nelle varie sue direzioni. Il 
risultato fu che si debba continuare la nostra 
Strada por il plateau dell 'Abissinia. Vi sono 
tre passi montuosi in questa direzione, il 
passo Aligodè, il passo Hudda ed il passo 
Koomaylee. Quest'ultimo è il più praticabile, 
e se i muli non giungeranno a passarla si 
adopreranno gli elefanti per trasportare i ba­
gagli più pesanti. Ottantrò villaggi sulla fron­
tiera orientale con circa 12,000 anime nel 
ricevere il proclama di sir Napier si dimo­
strano fovorevoli all'impresa. 

Mi dispiace dovervi annunciare essere 
scoppiata fra i cavalli e quindi anche fra i 
muli ed i cammelli, una terribile epidemia, 
una specie di febbre infiammatoria che li fa 
morire in pochissimo tempo. Sembra che 
quest'epidemia sia comune in questo paese. 
G-li egiziani perdettero da 120 a 150 cavalli 
in un mese. 

A proposito degli egiziani, sembra ch'essi 
ci daranno molta noia in questa campagna. 
L'arrivo di qualche nave e di 3,000 di loro 
nell'Abissinia destò indignazione negl'indi­
geni, poiché gli egiziani sono odiatissimi a 
causa della loro religione ed ò da temersi 
che la nostra spedizione non debba sostenere 
una guerra di religione. 

Gorre ora nell'Abissinìa una curiosa pro­
fezia, che, cioè, Teodoro abbia ricevuto dai 
suoi spiriti famigliari l'avvertimento che il 
suo regno è finito. Si aggiunge aver egli 
implorato una dilazione di due anni -e che 
poi sarebbe contento di morire, ma che questa 
gli fu negata, avendo già bevuto troppo sangue 
nel suo paese, che gl'invasori inglesi rove­
scerebbero il suo trono e che, dopo un regno 
pacifico di tre anni, rìstaurerebbero la pro­
sperità all' afflitto paese e che abdicherebbero 
quindi volontariamente in favore di qualche 
governante indigeno. 

La storia pare sia, un'invenzione di qual­
che ingegnoso diplomatico abissinio per di­
sporre favorevolmente i suoi compatriotti 
verso gl'inglesi, e si diede a questa diceria 
un'apparenza popolare perchè i semplicioni 
della plebe vi prestassero maggior fede. 

Gli europei vivono a Massowah con una 
semplicità spartana. La casa del sig. Mun-
zinger, console inglese e francese, si dice sia 
la più fredda e la migliore di tutta la città. 
La casa consiste in una grandissima sala 
con molte finestre. Sembra che sia il rendez-
vous di tutti i massoviani che non hanno 

nulla da fare, e che fanno un singola!?» mi­
scuglio di nazionalità. V'erano, quando vi 
andai, tre italiani, due francesi, uno spagnuolo, 
un maltese, un tedesco, uno svizzero, un egi­
ziano, un prete abissiniano, un ebreo olan­
dese ed io (inglese), mentre molti indigeni 
venivano a parlare col signor Muzinger, 
L'ebreo olandese ò stato mandato dal conci­
storo di Parigi per istabilire amichevoli re­
lazioni colia tribù di Falashas, nel nord-ovest 
dell'Abissinia, di credenza ebrea. Il tedesco 
era già prigioniero di Teodoro, ma fu libe­
rato perchè non aveva scritto 0 parlato nulla 
contro di lui, al contrario del dott. Hauo e 
degli altri prigionieri. Il prete abissiniano 
servirà d'Interprete : egli parla l'italiano ed 
il francese, essendo stato dieci anni a Roma. 
I tre italiani sono un avanzo di piccola co­
lonia che voleva stabilirsi a Bogos, il rima-
nente^ (12 persone) morì tutto durante il 
viaggio per fatiche e stenti. Anche del conte 
di Bisson e dei signor di Moynnier (francesi) 
che volevano stabilire una colonia in Abis­
sinia si seppe che caddero a Kassala. Il cor­
riere parte ed io debbo chiudere questa mia. 
Addio. 

*w r t *MH 

NOTIZIA ITALIANE 

V I 

— Dalla Qase, d'Italia: 
S. M. il re r i d e r à a Pitti, mercoledì a 

9 1[2 del mattino, le dua deputazioni del 
Parlamento. Alla sera dello stasso giorno as­
sisterà in forma solenne alla rappresenta­
zione della Pergola. 

—• E di ritorno a Firenze l'onorevole Grat-
toni, il quale ha compiuto a Parigi una mis­
sione governativa per ultimare gli accordi 
colla Francia intorno alla grandiosa opera 
del perforamento del Geaisio. Il nostro go­
verno si sarebbe obbligato a dare compita la 
galleria e di aprirla al pubblico servizio nel­
l'anno 1871, ed il governo francese avrebbe 
accettato di anticipare la somma di concorso 
in tre rate annuali, di cui la prima avrebbe 
scadenza in luglio del prossimo anno. H 

— Vari degli arrestati per sospette mene 
mazziniane furono scarcerati in Aquila, in 
Ancona e in altre parti del regno dali'll al 
16 corr. dicembre. Con ordinanze del 16 e 
20 stesso mese ebbero a Firenze la libertà 
provvisoria, mediate cauzione, altri otto ar­
restati, ed uno fu trattenuto in carcere per­
che il titolo del delitto imputatogli non au­
torizza il favore della libertà provvisoria. 

— Assicurasi insussistente la voce corsa 
del sequestro fatto dal governo 'pontificio, e 
vuoisi che il ministero abbia interpellato il 
Consiglio del contenzioso diplomatico intorno 
al pagamento dei coupons del debito ponti­
ficio. 

TORINO. — La nuova società anonima di 
incoraggiamento per la fabbricazione di stoffe 
in seta tenne a Torino la sua prima adunanza 
e nominò un Comitato provvisorio. 

GENOVA. Ieri (28) il contr'ammiraglio Ri-
botty fu presentato di una medaglia com­
memorativa delle gesta da lui operate a Lissa 
nel 1866 quale comandante la piro-corazzata 
Re di Portogallo. La medaglia è d'oro, la­
voro finitissimo di A. Pieroni di Lucca, e gli 
venne offerta per volontaria sottoscrizione. Il 
Gonitato promotore di tale sottoscrizione 
afillo pure al Pieroni l'incarico di coniare 
due altre medaglie per onorare la memoria 
dei compianti Faà di Bruno, comandante della 
piro-corazzata Re d'Italia e L. A. Cappel­
lini, comandante della piro-corazzata Pale 
lestro.. 

MILANO. — È ritornato il principe Um­
berto. 

— Venerdì fu a Milano, dietro richiesta 
dell'autorità giudiziaria, sequestrata Y Unità 
Italiana. 

VENEZIA. — Vuoisi che due amici intimi 
del generale Menabrea sian3i recati a Vene­
zia per indurre il generale Cugia a far parte 
del nuovo Gabinetto. 

— Secondo il Tempo si farebbero quanto 
prima alcuni movimenti nel personale del­
l'alta magistratura veneta. Il Co ubi passe­
rebbe da Treviso a Venezia, il Sellenati da 
Venezia a Treviso, il Boldrini sarebbe tolto 
da Verona e sostituito dal Provasi. 

BOLOGNA. Venne proposto alla Giunta 
comunale che la colonna dedicata a Dome­
nico Guzman sia invece dedicata ai martiri 
dell'idea nazionale dai 179(5 al 1867. La pro­
posta è del professore Ceneri. 

ROMA. — Vuoisi che vari cardinali bro­
gliano, perchè il Santo Padre usi severità di 
trattamento col cardinale D'Andrea. 

'••» — Le fortificazioni intorno all'eterna città 
1 sono press'a po^o compiute. Esse_ saranno 
armate il mese prossimo di cannoni di toiaga 

! portata. 
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- Dicesi cho al Vaticano ri tiensi che i 
•Francesi partiranno presto da Civitavecchia, 
f c X p e n a acquartierati a Tolone, le truppe 
di Vittorio Emanuele oltrepasseranno il 
«enfine. 

NAPOLI. — La coniazione di mio va mo­
neta di bronzo procede sollecitamente alla 
S a di Napoli A quale ne dà ogni setti-
mana da 100 a, 120 mila lire. 

. - . . . . -v i i»-
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FRANCIA.. — VOpinion Nationale discorre 
^AÌle due correnti reazionarie, che s'incro­
ciano tra in Francia e dice: II loro ultimo 
scopo è la divisione dell'Italia e dell Alema­
nna o si tr-in -erano dietro la bandiera reli­
giosa per covrire i loro piaai? ma noi non 
facciamo che continuamente additare ali im­
pero che esso ò trainato in t e r r a i avven­
ture' dalle quali nulla si può ripromettere, 
potendovi tutto perdere. Ma se esso vuole 
L r caso suicidarsi, facendosi un cieco stru­
mento della reazione clericale e politica, che 
faccia a modo suo. Per evitare ogni equivoco 
che cancelli dalle sue bandiere i principii 
dell'89 e si sappia una volta per sempre dove 
mirano i fucili Ghassepot. 

— Tandem in Francia l'equivoco è termi­
nato ! 11 ministro di stato Rouher smascherò 
le batterie clericali di Napoleone III a pro­
posito della questione romana, e Nie ha sco­
perte le sue batterie a proposito della Prus­
sia Ecco alfine una posinone netta al di là 
delle Alpi, che ne chiama per consenso una 
ugualmente netta al di qua. Rouher bandisce 
la o-uerra all'Italia se ardisce compiere le sue 
aspirazioni nazionali sopra Roma. Niel mi­
naccia la Prussia se tende a realizzare la sua 
al di qua del Reno e oltrepassa il Dìo ter­
mine stabilito del trattatto di Praga, come mi­
naccia noi se rompiamo quello del 1S64. 

E ai prussiani e agli italiani apertamente 
.egli contrappone la ragione^ di un esercito, 
che Pelletan chiamò pretoriano. 

A. nemico comune sarà di necessità opporre 
forze comuni e riunite; e se il Napoleonide 
ha bisogno di una guerra per reggersi sul 
trono, l'avrà. 

Sull'esito non diciamo nulla. Il futuro ò in 
mano d'Iddio! 

LONDRA.. — Leggesi nella Corr. Bullier: 
Il governo inglese crede aver ricevuto delle 

esattissime informazioni sull'organizzazione del 
fenianismo. La fratellanza feniana sarebbe com­
posta di circoli corrispondenti gli uni cogli 

all'Austria, «d al gabinetto delle Tuilleries 
e su altri argomenti simili. 

PRUSSIA. — Da una corrispondenza dì 
Berlino si rileva: 

Abbiamo fra noi il principe Mentchikoff 
uno dei più intimi dello Czar ed a cui egli 
affida le missioni più confidenziali. 

Secondo informazioni che tengo da ottima 
fonte, egli avrebbe recato al re Guglielmo 
una lettera autografa dell'imperatore Ales­
sandro, in cui verrebbero spiegati i motivi 
che devono indurre la Prussia ad adottare 
un'azione politica comune colla Russia. 

I legami fra le due potenze vanno facen­
dosi sempre più intimi e si può ritenere per 
certo che chiunque oserà provocare una di 
esse, si troverà anche l'altra di fronte. 

Dell'alleanza russo-prussiana si torna a 
parlare con insistenza in questi giorni, e uno 
dei giornali meglio informati la Gazzetta 
Universale, attribuirebbe ad essa tre scopi: 
assicurare la libertà d'azione della Russia in 
Oriente, combattere ogni tentativo francese 
diretto a distruggere l'unità dell'Italia o ad 
impedire quella della Germania. Gli avam­
posti della Russia sarebbero la Servia, la 
Bulgaria, il Montenegro, la Grecia, insomma 
tutti quegli statarelli che hanno o credono 
avere qualche querela verso la Porta. 

i 

ore, 
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altri: ogni circolo avrebbe un capo superi* 
conosciuto sotto il nome di Boss, in relazi 
con un superior òoss che riceve gli ordini 
da un head centre. Il colonnello Kenaely e il 
colonnello Burke erano senza dubbio superior 
boss. 

Stephens, che vive miserabilmente a Parigi, 
ha perduto l'influenza che esercitava un tem­
po. Burke al contrario é un uomo intelligente, 
che lasciò di sé ottimi riputazione in Ame­
rica, perfettamente a giorno delle cose poli­
tiche e che parla con rara speditezza cinque 
o sei lingue. 

La polizia assicura che fra pochi giorni 
sarà in grado di mettere le mani addosso 
agli uomini più importanti della corporazione 
leniana. 

— E corsa voce essere stata scoperta una 
trama di feniani per rapire la regina Vitto­
ria, la quale non ò loro sfuggita che per vero 
miracolo. 

AUSTRIA. — Il Memorial Diplomatique 
ci dà le seguenti informazioni che esso dice 
autentiche sulle formazioni del ministero 
•Gisleitano in Austria: 

Presidente del consìglio, principe Carlo 
•d'Ausperg, 

Vice presidente e ministro dell'ammini­
strazione militare e di polizia, conte di Taaffe. 

Ministro dell'interno, Giskra. 
Id. delle finanze Breste-1. 

,i- Id. di giustizia, Borges. 
Id. di commercio e lavori pubblici, Win-

•terstein. 
Id. di istruzione e culti, cav. Hasner. 
Id. di agricoltura, conte Alfredo Potoscky. 
Id. senza portafoglio, Herbst. 
Il presidente ed jl ministro d'agricoltura 

appartengono alla Camera dei signori, gli 
altri a quella dei deputati. È la prima volta 
che in Austria un israelita come Winterstein 
sale al potere. \ • 

— Leggiamo nella Corr. gen, autr. di 
Vienna del 25: 

L'organo del governo russo il Nord che 
si pubblica a BrusseUe, cotiene un articolo 
Violento sugi' intrighi austriaci, su di una 
colitica a doppia faccia, falsamente attribuita 

E NOTIZIE VARIE 

I l r i s u l t a t o d e l Bialoittasgto avve­
nuto ieri a Cittadella è stato il seguente : 
Votanti n. 339 — Voti pel conte Cittadella-
Vigodarzere n. 224, e per l'avv. G. Bernardi 
n. 102 ; tredici voti furono dichiarati nulli ; 
cosicché il conte Cittadella è il deputato e-
letto. 

fija Criuiita anifiativipalc di Padova 
avvisa: | 

Allo scopo di aopprimere i'oguor crescente 
abuso di occupare senza permesso uno spazio 
pubblico per vendita di generi od esercizio 
d'arte o mestiere, in pendenza dell'attivazione 
d'un nuovo regolamento municipale, si richia­
ma 1' osservanza dell' art. 42, del Bando 3 
maggio 1846, sulla base del quale sono da 
osservarsi le seguenti discipline: 

1. Nessuno può occuoare arbitrariamente 
un qualunque spazio comunale per vendita di 
merci, commestibili od altro, e neppure per 
esercizo d'arti o mestieri, senza il previo 
permesso dell'ufficio municipile. 

2. Entro due mesi da oggi, tutti quelli 
che presentemente occupano uno spazio qua­
lunque, così all'aperta che sotto i portici e 
negli intercolunni!, dovranno farlo conoscere 
al Municipio per munirsi della relativa li­
cenza in iscritto, quand'anche l'avessero prima 
d'ora ottenuta. 

La domanda dovrà presentare l'indica­
zione di via o piazza in cui il petente in­
tende collocarsi, il numero civico bleu della 
casa o bottega di fronte allo spazio richiesto, 
la qualità del genere che vuoisi esporre, la 
quantità della superficie da occuparsi. 

3. Per l'avvenire chi volesse ottenere 
consimile concessione non potrà occupare il 
desiderato spazio se prima non ottenga l'e-
spresso permesso anzidetto. 

4. Nella concessane in iscritto sarà in­
dicato il limite della occupazione; l'oltre­
passarlo sarà ritenuto quale una contrav­
venzione. 

5. In [quanto però ai venditori senza 
bottega di mobiglie vecchie, biancherie e 
ferramenta usate, che dovranno anch' essi 
eh etere questo permesso, avranno posto sol­
tanto nella Piazza del Capitanio, e ciò a par­
tire dal 1 gennaio 1868, né sarà permessa 
l'esposizione di questi effetti in altro punto 
della città. 

6. L'applicazione delle penalità, comminate 
dal Regolamento 3 maggio 1846 ai contrav­
ventori sarà praticata a senso dell'art. 146, 
e seguenti della legge comunale pubblicata 
in queste Provincie col decreto 2 dicembre 1866 
TI 3252 

Padova, il 21 dicembre 1867. 
Il Sindaco 

^ i • • 

\ . Meneghin i . 
Il segr. inter. 

Bocchi. 
ISauaca Nazionale . Ci è stato grato ap­

prendere che a datare dal 2 del prossimo 
gennaio, la Succursale di Padova nella Banca 
Nazionale, a seguito di deliberazione di quel 
Consìglio superiore, venne autorizzata a cor­
rispondere per biglietti a ordine cogli altri 
35 stabilimenti dei medesimo Istituto, oltre 
i 23 col quali era già in corrispondenza. E 
questo un nuovo e segnalato vantaggio pe{ 
commercio della nostra città, la quale abi­
tuandosi egualmente sotto il rapporto del cre­

dito, ai siatemi in uso generalmente, potrà 
elevarsi ad un grado di sviluppo e prosperità 
da emulare i centri più operativi d'Italia. 

Sose r lz lone d i f i l an t rop i a . 11 nostro 
appello per soccorrere l'infelice famiglia del 
condannato Darlìn (vedi n. 308) trovo un'eco 
ne'cuori generosi, e già siamo lieti di aprire 
le nostre colonne ad una soscrizione alla quale 
per primo prende parte il sig. cav. avvocato 
Crespi Luigi sostituto alla regia Procura di 
Stato, che na offerto nel nostro officio lire 5 
cui la famiglia Darlin può recarsi intanto a 
ritirare da noi, mentre speriamo che altri fi­
lantropi cittadini vorranno versare il loro 
obolo per sì santo scopo. 

Molti r e v e r e n d i passando per via S. A-
pollonia sbirciano quella testa di maiale con 
suvvi la scritta il potere temporale, e come 
avessero veduto la versiera trottano via di­
spettosamente. Era questi campioni di Roma 
havvi un parroco di questa città che volle 
spezzare una lancia m favore della santa 
bottega invitando il padrone di quel negoaio 
a recarsi in canonica. Il bravo uomo rispose 
non aver nulla di comune col prete, ma il 
sagrestano insistette, e quegli curioso di sapere 
che cosa frullava nel capo al parroco seguì il 
messo. Fu accolto con quella rugiadosa mel­
lifluità ch'è la pelle vellutata d' una zampa 
di tigre; e poi messere Dolcezza lo consi­
gliò di ritirare la testa con quella scomuni­
cata iscrizione. Ma non trovò il suo conto, 
perchè il proprietario se ne meravigliò e§ lo 
lasciò in tronco dicendogli che sono tirate da 
medio evo. 

Egli continua l'esposizione del potere tem­
porale nella vetrina del suo negozio in barba 
ai pregiudizi. 

Stillato s e r a eoi t r e n o d i r e t t o a F i ­
r e n z e alle ore 9.24 transitava per questa 
stazione S. A. li. il Principe A.meieo con la 
sua Augusta Consorte, provenienti da Venezia. 

ULTIME NOTIZIE 

^Dall' Opinione: 
S. M. il Re arriva questa sera (29) e ere-

desi che il gen. Menabrea sarà in grado di 
presentargli la lista del nuovo gabinetto. Da 
quanto dicevasi non sarebbe stata che una 
modificazione del ministero precedente, in-
quantochè ne sarebbero usciti gli on. Gual-
terio e Mari e vi entrerebbero gli on. Cor­
dova e Sciami a, il primo de' quali assume­
rebbe il portafoglio di grazia e giustizia ed 
il secondo le finanze, passando il conte Cam-
bray-D'gny all'interno. 

;Ma più tardi si e tentata una nuova com­
binazione politica, ch9 consisterebbe nel ri­
comporre il gabinetto per modo d'assicurarsi 
la cooperaz'one de' deputati piemontesi clis 
costituiscono il gruppo detto della Perma­
nente. Il senatore conte Ponza di San Mar­
tino, invitato dal gen. Mmabrea, è arrivato 
questa mattina ed ebbe tosto una lunga con­
ferenza col p*esidente del Consìglio. Più tardi 
vi fu una nuova riunione, a cui sono stati 
invitati altri uomini politici. Einora però non 
si è venuti ad una conclusione. 

Dalla Nazione : 
S. M. il Re è arrivato ieri sera a Firenze. 

Erano a riceverlo alla stazione i membri del 
gabinetto dimissionario. , 

É giunto ieri in Firenze il senatore Ponza 
di San Martino. 

Dicesi che egli abbia lungamente conferito 
col generale Menabrea. 

Ieri sera ripartì per Torino. 

A qttanto ne scrivono ben informati cor­
rispondenti si spera una evoluzione in senso*'* 
liberale nel gabinetto delle Tuileries per o-
pera dell'imperatore dopo la chiusura del 
Corpo legislativo. 

D alla Qa ssetta d" Hai ia ? 
La combinazione ministeriale tentata dal-

l'onor. Menabrea e completamente riuscita. 
La voce corsa che S. M. il re tentasse a 

Torino la formazione di un Ministero era in­
fondata, e diremmo quasi oltraggiosa a S. M* 
che avendo incaricato Menabrea non poteva 
interporre altrove l'opera propria. 

Crediamo che il conte Menabrea presenterai-
domani a S. M. il re la lista del nuovo ga-v 
binetto. Se la nota riporterà la sovrana ap­
provazione domani potrà essere annunziata? 
al pubblico. 

Certi riguardi che i nostri lettori compren-'f 
deranno, c'impongono di non declinar nomi 
finché S. M. non abbia dato il suo assenso*-

Però, se non erriamo, le opinioni soste-'* 
mite in questi giorni dalla Gazzetta d'Italia 
avrebbero prevalso nella composizione del 
nuovo gabinetto. 

j C re desi che oggi o domani si avranno no­
tizie definitive sulla crisi ministeriale. 

L'arrivo di S. M. il Re contribuirà gran­
demente a risolvere questa situazione. 

Abbiamo da Torino, 28 dicembre: 
Ieri aera S. M. il Re onorò di sua presenza 

il teatro Regio, affollatissimo di persone. 
Quantunque giunta inaspettata, la Maestà 
Sua fu radto applaulita, tanto all'arrivo, 
quanto alla partenza. (Qazz. Uff.) 

Dall'Opzione Nazionale: 
Corre voce che se Menabr«a non riuscisse 

a ricomporre il Gabinetto, prima della fine 
dell'anno, S. M. avrebbe pronto tutto un Mi­
nistero, incominciando da un nuovo presidente 
del Consiglio dei ministri. 

I rapporti del nostro ministro a Parigi col 
gabinetto di Francia si sono migliorati die­
tro esplicite dichiarazioni di Napoleone; le 
rettifiche dei Libro Verde si faranno in modo 
che salvi le convenienze d'ambo i Governi. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

LONDRA., 28. —• Alcuni Feniani armati, 
fra cui trovansi tre artiglieri, attaccarono una • 
torre presso Queenstown, se ne impadroni­
rono e esportarono più quantità d'armi e di 
munizioni. Cinque altri Feniani furono ci­
tati innanzi ai magistrato per partecipazione1 

alia processione funebre. 
PARIGI, 28 — Corpo legislativo. — pl-f 

scussione siili' organizzazione dell' esercito*' 
Rouher rispondendo a Pellettan dice che la 
tabella delle circoscrizioni territoriali pub-
blicherassi il 31 dicembre. La Camera re­
spinse l'emendamento Pamard chiedente che» 
i soldati di riserva avessero facoltà di con­
trarre matrimonio. Galvetto Roraat sviluppa 
un emendamento chiedente che i soldati in 
congedo possano contrarre matrimonio allo 
spirare del sesto anno. Il Maresciallo Niel 
combatte questo emendamento. Li seduta con­
tinua. 

L'Etendard annunzia che malgrado il ri­
fiuto dell'Italia nel mantenere i suoi impegni» 
il governo Pontifìcio pagherà integralmente 
i coupons del suo debito. 

^ . . » • 

LONDRA., 28 — È scoppiata stamane la 
polveriera Faversham; 11 persone sono morte;, 

pignorasi la causa del disastro. . 
COSTANTINOPOLI, 28. ~ : Ignatiefif' 

partì oggi per Pietroburgo. 
BOUK^REST, 28. — Le elezioni del se­

condo collegio furono favorevoli ai liberali. 
Vennero eletti Golesco Giorgio e Bratiano. 

PARIGI, 28. — La discussione sull'orga­
nizzazione dell'esercito, Adottossi con 241 
voti contro 11 un emendamento della com­
missione chiedente la facoltà ai soldati di ri­
serva di contrarre matrimonio nei tre ultimi 
anni. Fu respinto con 188 voti contro 31 utt 
emendamento Picard tendente ad accordare 
l'indennità di un franco al giorno alle mogli 
dei soldati di riserva durante il servizio attivo A 

LONDRA, 29. Tutti gli ufficiali dei dochs a 
Chatum prestarono jeri giuramento come con­
statoli. Il Cork 'Examìntr annunzia che sei 
vapori armati furono visti nella notte di mar­
tedì che giravano nelle acque di Queenston» 
Supponesi che comunicassero con feniani. 

PARIGI, 29. — La Patrie deplora che i 
giornali che desiderano il mantenimento della 
pace, si soffermino con compiacenza su no­
tizie inesatte per predire che la-conferenza 
non riunirassi. Non riflettono che la confe­
renza avrebbe precisamente il risultato di 
allontanare terribili complicazioni in una 
questione ardente. V Epoque dice che le re-* 
lazioni tra la Russia e l'Inghilterra sono da 
qualche giorno piuttosto tese. La France 
pubblica un articolo che termina così: Noa 
ci spetta dire cosa farebbe la Francia se la 
Prussia passasse il Meno. Ma niuno può du­
bitare dopo l'ultimo discorso tanto patriottico 
di Rouher che non ò per sopportare ciò che 
potesse pregiudicare la sua inlìuenza e di­
gnità che la Francia riorganizza le sue forze 
nazionali, 

PARIGI 30. — L'imperatore ricevette ier 
il nunzio apostolico Un udienza particolare*1 

Leplay fu nominato senatore 

T e a t r o Sociale. La drammatica compa­
gnia Boldrini rappresenta alle ore 7. 1 $ 
Giorgio Ganii, ovvero II Minna io d'An­
cona, del Marenco. Indi I Misteri del ma" 
trimom'o, dal fransese. 

*^i:r/t 'TTî .v t̂fHJMww « m m — • • M B 

Ferd. Oamo^aa garante respansibile. 
.̂  
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GIORNALE DI PADOVA _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Sono aperti gli abbonamenti con premii gratuiti straordinari i 
AL GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO Di ca rullerò all'atto indipendente 

da ogni punito, il SECOLO pubblica 
articoli a rassegno polJtfche, auimi-
laMiaiive, miJiii.ji, etJÒ. '1 iene coi-
tlspoliàenzé ordinarie da F1HKNZK, 
fcOMA, NAPOLI, TORINO, GENOVA 
VENEZIA, TJftiKbTlà ÌAIUOI, LON­
DRA, BEHLirsU e ViL.'vN.v. Publica 
vai' estesa Cronaca -. Italiano » uua 
Cronaca Giudiziaria, iuta diversi, 
Riviste Teatrali,Bibliografiche,.. cicu-
tilicbe e di vaiietà. 

Esce in Milano nelle ore pomeridiane 

IL È IL GIORNALE DI PIÙ GRAN FORMATO IN ITALIA 
CHE SI VENDE A S CENTESIMI AL NUMERO 

PREZZI D'ABBONAMENTO f - ^ ^ o o » 
' ; ' ' Triró '• Sem 

L . <M_3B — L . 
Un numero sigaraio in Milano centesimi & •— Fuori di Milano centesimi V 

NoirApoetidico, (15 cotonine ogni 
giorno) pubblica duo Romanzi con-
tonipoi'anoameuto, (V autori italiani 
e forestièri DA pure qtiotidiat&metUé 
un BqllettitìO della Borsa, un Memo­
riale pel privati o Bollettino anuni-
nìstrfttiVo, Supplementi straordinari, 
dispacci particolari, occ. ecc. 

Wlartedì sarà posta in vendita 
ALLA LIBRERIA EDIT. SACCHETTO 

WSL 

V interessantissima 

iUl ah 
Ì 

per la città di Padova 

Anno 
8 
li 

Per tutto il Regno L. 

P r e m i &i-tt<auat8 n&Ei alBlsoiintt 

di Vittor -Hugo. —-• Sia l ' e r t e ileS Si Ki< n t <i 11 di Ottavio; Fere 
j__ri£«IF«fti>f©«e U n i v e r s a l e «w P a r i g i -

» . Ad un esemplare del grande Almanacco illustralo pel 1808: JLUtalIa 

«ayggs^s^^ ^gr.-r^t^ct^ovn w # ^ m r * J ^ w * » i t m i « v n i l i * . 
SBSCSBKBEBnBH 

desidera occu­
parsi ili qualità 

di Agente Conlabile presso qualche Com­
merciante o Possidente. Egli olire garan­
zie necessarie ,'sulJa sua buona condotta, 
ed una somma in deposito di IL L. 2000 
(duemila). 

Per le pratiche dirigersi all'Ufficio delle 
Assicugrzioni Generali in Padova, Via 
San Lorenzo. 

(lOpnbb.N.479) 
* - » - • » - » - - * - - - - - _ _ i i _ i l - i i n i p i o i - ' i h i É n - - - > ^ i • - - i _ _ i . i l i » I P • • • • i l • • • u n i • « • j ,1,1 | ,| i n - - * V M • _ • _ • t - É ^ k i - i n * • » — " ^ - É P - _ | * - n * _ i f - ^ | i * h " i B « • i i i i i • • • _ _ u u > « d t * . 

per 1' Estrazione 

GENNAIO 

resi re 
ìt€ 

dLeUa ,Glttst «SLi. UVE l i sc i lo 
con vliieltv ili lire 

0,<t®0, f 0 . 0 0 0 , 6 0 , 0 0 0 , 50 v0 
' £&,0OO, fi « 0 0 , MIO ecc. 

Presso là sottoscritta'Pi ita si possono acquistare: 
VIGL1ETTI ORIGINALI a L. g?> in carta 
CERTIFICATI INTERINALI a ratei pagamenti: 

(5 pub. n. 494) .- FRANCESCO RIZZATI E 0° 

L'te ili c o rimedio che rimpiazza perfettamente 

L T A I " " 

-

L 'AI i ULI FEn ÉTI incrtL 
così ripugnante pel suo gusto è 

U T " ME! ILTOff J » JH 

il vero D'ORZO TALLITO chimico poro 

prodotto in qualità corretta dalla fabbrica di M. ©IJEWISB,, Stoecnvefla. 
Questo SititpóftaiBte l*rep«vat<6-ff«i»ji«a«ieM4fico, raccomandato caldamente 

datte primarie KòtahiMtà mediche «12 €nes'mìmmlm corno <lnj$ B**'«̂ èi?««i«p]i«e 
Dotft. B O C I i cBi I^9|»^iu^ <8«fi pvrtJTeistaMe BDwtt. 'KR«Bwey©a» cBi,'ffn-MBa^n, 
Metlfieo «.,«6BHB4BBS€,Msitle tBI So SS. SI a*̂  «PS ^Wwvtieiiwflicrg; ed altri, non è olà bfc»Jit— 
fondersi colla cosi l i v i t a I^iH«a d i 32©JBC, l i .'vaiiLao. 

11 nostro v e r o E s t r a t t o d i o v x o i»11lloy elio contiene circa 70 0jo ^ «o«<am»a?o 
imi<r3i&vc (Zucchero e Desti-ina) òfl^aKgttssoro.aggradevoflltìjslRMa di^e»«lfioBac 
per KccoaivaBcwccBiiti, aiìfettti d'i tifila C/Iòrosè ffiefifie tlowuie^ CSiallóryè © 

• 

A L I A J L J B K E R I A E D I T R I C E S A C C H E T T O 
VL 

LETTA NELLA R. UNIVERSITÀ DI PADOVA 
, . *WJ . r ^ v ^ 

-IX g; 
1 

5.o>r*30LO> 1 S c l i c e i i i l b r e ASO^ 
j * • • - • • 

prezzo cent. 
r * 

p e r q u e l l i cSse SOISVOBKO d i dél»olc-sasa eS2i»«-5l ©'rganl «Hi dl^BMt^ftoiai», 
faiftcialll Tea e s p è r i m c n t a t o cosa prandlsèìti tfta effl |èàela coanti'o l a ^««se 
eotan-uifiiivtti hi'oaschltc e l e scrofibie^ e cosi è pure ansa i*ls4Bcd0o vihSmt'aeiìte 
IBI ttaitile l e i n a l a t t ì e d e g l i ©rg-aas,! d e l r^sgi-Iro, coane 4osse«i y o c e r a q i c à 
v»(»vi*«, d o l o r i n e l l a goBa, re i sp l ràz lo iBé o p p r e s s a e pvìh^cfi i lài l té COBI-

StBBBXiOBIC. 

Detto eminente rimedio si Tende in bottigliette quadrate le quali banno da una 
parte l'iscrizione impressa nel vetro MaiaJ-Kxtfract m a c h Bl.r l.BI^'C'2'i dall' altra 
l'etichetta della fabbrica AI. M E N E 11, g t o o e a r d a 

• in tutte le primarie farmacie a Lire 8U&0 cadaima. 
Deposito per PÀDOVA presso i signori VIANERÌ E MAURO, farmacisti e 
• negozianti all'Università — Bellino.Valeri, Vicenza — Giov. e Fratelli 

Bindoni, Treviso. 
La vendita all'ingrosso si fa dall'AGENZIA GENERALE pel REGNO D'ITALIA 

{ in Milano, Via Arcimboldi N. 5. 
(17. pubb. N. 397.) 

• "tiTiiTTiiiìiiiiiri niiiiiii|iiiii'iilfiMiWllWlilWlllMW»WIBW'liW^ 

. q_raMa8?aagwia^g»^^^ 
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È APERTO U A BBONAMENTO P E L I @(S8 AI SEGUENTI 

: 

GIORNALI DI 
c h e s i pubWioano da l lo Stahilimento EDOARDO SOfiZQQNÙ a Milano, v ia P a s q u i r o l o N . 1 4 

- * • 

*<i 

G I O R N A L E IN GRAN FORMATO DELLE MODE 
LAVORI FEMIN1LI E D'ELEGANZA, ECC. 

Si pubblica in Milano il 10,' 20 e 30 d'ogni Mese. 
ÌPrrzx l d^aliltonameKto 

Anno Sem. Trim. r 

Franco dì poito nel Regno. L. « 4 L. £ 2 L. i* — 
id. Svizzera e Roma. » S « » 1 8 » ft SO 
id. Austria, Hgitto, ecc. » 8 0 » 1 6 » •> 5 0 

P r e m i o a g i i Assoc ia t i ( 

Questo giornale, il più splendido ed importante fra i giornali per le famiglie, elio 
si pubblichi in Italia, dà Figurini grandi colorati, Tavole colorare, Ricami, Modelli, 
eco; e si pubblica intercalati nel testo, lutti i disegni di Mode e lavori d'ogni 
genere dei giornale I I l l axa i* di Berlino e della SE e d e S lEus t r èc iWPdrigi, 
e ciò alcuni giorni prima di quest'ultimo giornale. Ogni numero della N o v i t à 
contiene non meno di una tientina. ài questi disegni oltre ai relativi annessi di 
figurini colorati, Tavole di modelli, ecc; ecc. 

MAX N o v i t à è la vera Enciclopedia delle Mode e dei lavori femminili, 
N . s > _ r ' ' _r j 

• • • 

Chi prenderà l'associazione per tutta 1'annata 1868 riceverà franco di porto in 
B&tffe.W la StrcBtBBa fieli <* Hp I r I t o F o l l e t t o p e l 1$<$$. 

12397. 

m>& 

m i i.i 
7$ 

GlOIÌJMiiiB JSTELTT1VO PlTTORE£CO 
2 0 PAGINE DI TES'IO ED ILLUSTRAZIONI 

FIGURINI, TAVOLE COLORATE, MODE, ECC. 
Esce in Milano ai prim» d'ogni mese 

Aimo Sem Trim 

Fra i-,giornali mensili il T e s e r o «Ielle F a m i g l i e è il più ricco dì disegni 
e di annessi d'ogni sorta, che si pubblichi in Italia, e fra tutti i giornali del suo 
genere è pure il. gì fu a Bili eie [ m e r c a t o - In un'annata il T e s o r o d e l l e - F a ­
m i g l i e pubblica non meno di 20 Figurini, la maggior parte colorati, 12,Tavole 
colorale di lavori al canavaccio, 12 Tavole di ricami, cO Tavole di lavori diver­
si, li Tavole di modelli, 10 Tavole di disegni, aquerelli, eoe; 10 Pezzi di musi­
ca, 10 Tuvzle di giuochi e passatempi, 6 Subblementi staordinarii, oltre a 120 
disegni intercalati nel testo. -

i 
I 
ì 

Franco di porto nel regno. L. I O L. 5 SO L. $ — 
id. Svizzera e Roma . » i l i » « — » 8 , 5 0 
id. Austria, Egitto, ecc. » 1 4 » •» «O » 4 -~, . . . , , . . ....... , , r . , .-

-j-. . •• T . , i . . . . ( Chi si associera per un intera annata riceverà franco in Dono* un esemplare 
' . P r e m i o agli - a s s o c i a t i { del Grande Almunaco pel 1867: L'Italia all'Esposizione Universale di Parigi. 

LA MODERNA RICAMATRICE 
I • 

i< I i 

E» 1̂  MONITORE DELLE S A R T £ R , ™ I T I 
GIORNALE DI MODE RICAMI, 

LAVORI AL CANAVACCIO, ÀLL UNCINETTO, ECC. 
Esbé in Milano ai primi d'ogni mése. (^ 

P r e s z o d4al>lBO»àmeisto, francò 'iiel Regno 
Un anno L. 1 » - Sem. L. « ,*©. -.Trim L. 8 , « 0 

P r e m i o àQ;li Assoc i a t i 
• U*** i ^ — ~ ^ 

',Ògni uumero di questo giornale consta di 16 pagine con 4 di copertina,a domo 
di molte vignette ed accompagnate da due figurini delle Mode, uno colorato, 
l'altro in nero, da un Patron di moddelli, e da varie Tavole: una di lavori ai-
1. uncinetto, una di ricami, ed una colorata di lavori al canavaccio, oltre ad uno 
studio, artistico od altra sorpresa. 

r\ * 

I Chi si associa per un'intera arinata, riceve in I&OBBO un Almanacco illustrato 
\ pel nuovo armo. < • * -̂ • ' < n -

lSK,<LO f i l i A' #E<! 5 r Jt ì 

R I V I S T A D E L L E M O D E F E M M I N I L I 
rSl publica in Firenze il 15 d'ogni mese 

PreaRKo d̂ Bt li b o n a m e n t o franco nel Regno 
, Un anno L. © =>.Semestre 8^50 

Ogni numero consta di 8 pagine di testo accompagnate da un figurino colorato 
e da una Tavola di ricami o di modelli, lavori al canavaccio, all'uncinetto, ecc, 
Questo giornale è al massimo buon mercato,. 

\ Si notifica col presente Editto a tutti quelli 
; che avervi possono interesse, che da questo 
,• R. Tribunale è stato decretato l'apri-nento 
j del Concorso sopra tutte le sostanze mobili 
| ovunque poste, e sulle immobili situate nelle 
\ Provincie Lombardo-Venete, di ragione di 
j Fanny Phan Perini fu Giovanni, avente n e -
| gozio di mode in questa Città. ' 
ìj Perciò viene col presente avvertito chiun*--
{ que credesse poter dimostrare qualche r a -
i gione od azione contro la detta Pisan Perini 
ì ad insinuarla sino al giorno 3Ì Marzo 1868 
• inclusivo, in forma di una regolare Petizione 
i da prodursi a questo Tribunale in confronto 
] dell'avv. dott. Felice Alvisi deputato Curatore 
) nella Massa Concorsuale, dimostrando noia 
; solo la sussistenza deilasua. pretensione, ma 
; eziandio il diritto in forza di cui egli intende 
\ di essere graduato nell'una ti nell'altra classe 
j e ciò tanto sicuramente, qnantocohò in d i -
,' /etto, spirato che sia: il suddetto termine, 
| nessuno v^rrà più ascoltato, e li non ins}~ 
; nuati verranno senza eccezione esclusi da 
! tutta la sostanza soggetta al Concorso, in 
] quanto la medesima venisse esaurita dagli 
: insinuatisi creditori, ancorché loro competesse 

un diritto di proprietà o di pegno sopra uu 
bene compreso nella Massa. Avvertiti inoltre 
che pei creditori domiciliati in estero stato 
venne nominato Curatore il sig\ avv. Indri. 

Si eccitano inoltre «li Creditori, che nel 
preaccenato termine si saranno insinuati, a 
comparire il giorno 17 aprile 1868 alle óre 
10 antim. dinanzi-questo Tribunale nella Ca­
mera di Commissione N. 7 per passare alla 
elezione di un Amministratore stabile, o con­
ferma dejl'interinalmc.nte nominato, e alla 
scelta della Delegazione dei creditori, coll'av-

t 

v * 
F l ! 

Delegazione saranno nominati da questo Tri­
bunale a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affissò nei luoghi soliti 
ed inserito nel Giornale di Padova. 

( I r 

IL PANIERE DA LAVORO 
lì ! l 

G I O R N A L E MENSILE n i LAVORI F E M M I N I L I 

^ l ^ S a ' S j l I ^or i . femta iU d'ogni sorta, accompagnate da una Tavola di modeilo od altro 

Ogni numero consta di 8 pagine di testo con moltissimi disegni intercalati per 

Un anno L. 4 — Semestre L. S ,50 

Per abbonarsi inviare Vaglia Postale a i r editore EDOARDO SONZOGNO a Milano. (2 pub. n. 4fi9) 

(3 pub. n. 491) 

Il Presidente 
ZANELLA 

• 

Dal R. Tribunale Prov. . 
Padova li ,J8 Dicembre 18(57. 

Carnìo D 
H-HHVBj 

Tip. Sacchetto. 
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